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Il V Rapporto Nens sulla Finanza Pubbica presentato alla fine di novembre 2008 riportava stime alquanto peggiorative rispetto a quelle formulate dal Governo: la forbice fra le nostre previsioni e quelle contenute nella RPP per il 2008 era pari a 0,1 punti percentuali per il rapporto indebitamento netto/PIL e a 1 punto percentuale per il rapporto debito/PIL, ma si allargava notevolmente nel 2009 arrivando a 1,1 per l’indebitamento e a 3 punti per il debito, per arrivare al 2010 con una differenza di 2,1 punti per l’indebitamento e di 3,4 per il debito. Queste previsioni devono essere riviste alla luce dei nuovi dati che indicano:

a) un ulteriore peggioramento della crescita sia nel 2008 sia nel 2009;

b) l’incremento del fabbisogno del settore statale che, come comunicato dal Governo ai primi di gennaio, nel 2008 si è collocato a quota 52,9 miliardi contro i 45,2 miliardi previsti nella RPP (7,7 mld di differenza);
c) la forte crescita del debito pubblico ad Ottobre 2008.

 Di conseguenza le stime contenute nel rapporto sono state aggiornate in base alle seguenti ipotesi:

2008

1) crescita reale del pil  pari a -0,5%,;

2) in conseguenza di un valore del deflatore del pil 2008 confermato pari a 3,25, crescita nominale  pari al 2,7%;

3) indebitamento netto pari a 43,5 mld,;

4) debito a fine anno pari a 1.663,5 mld.

.

Le nuove stime sono sintetizzate, insieme con quelle precedenti, nella Tabella 1.

Tab. 1 Raffronto tra le stime del v Rapporto Nens e quelle attuali per il 2008

(dati in mln di euro)
	
	Rapporto novembre
	Aggiornamento

	Pil nominale
	1.582.116
	1.577.518

	Indebitamento
	-41.700
	-43.539

	Indebitamento/Pil
	-2,64%
	-2,76%

	Stock debito
	1.656.100
	1.663.534

	Debito/Pil
	104,7%
	105,5%


2009
Nel 2009 il quadro è particolarmente preoccupante. Nel V rapporto Nens si ipotizzava una crescita reale negativa pari a –0,5% ed una crescita nominale positiva dell’1,85% (deflatore 2,4). L’indebitamento netto veniva quantificato in 52,3 miliardi, il debito in 1706 miliardi e i rapporti indebitamento netto/Pil e debito/Pil erano previsti rispettivamente pari a -3,2% e 105,9%. Tuttavia, il peggioramento del quadro induce a ritenere possibile per il 2009 una crescita reale del pil ancora inferiore rispetto a quella incorporata nelle stime di Novembre. Pur non essendo ancora disponibili i dati per fornire una stima puntuale, riteniamo utile fornire una griglia di ipotesi di possibili andamenti dei rapporti indebitamento/Pil e debito/Pil in funzione di un tasso di crescita reale variabile da -1% a -2% nel 2009, sempre ipotizzando un valore del deflatore pari a 2,4 (e quindi una crescita nominale tra 1,6% e 0,4%).. 

Tab. 2 Scenari di rallentamento economico e loro impatto sulla finanza pubblica nel 2009

	tasso di crescita reale*
	indebitamento/PIL
	debito/PIL

	-1,00%
	-3,57%
	107,4%

	-1,10%
	-3,62%
	107,6%

	-1,20%
	-3,66%
	107,7%

	-1,30%
	-3,70%
	107,9%

	-1,40%
	-3,75%
	108,0%

	-1,50%
	-3,79%
	108,2%

	-1,60%
	-3,84%
	108,3%

	-1,70%
	-3,88%
	108,5%

	-1,80%
	-3,93%
	108,6%

	-1,90%
	-3,97%
	108,8%

	-2,00%
	-4,02%
	108,9%

	*deflatore pari a 2,4


Come si può osservare, il rapporto indebitamento netto/Pil si colloca tra il -3,6% e il -4%. Ma è soprattutto la dinamica del rapporto debito/Pil a preoccupare. Infatti, il cumularsi dei fenomeni negativi (minore crescita, maggiore indebitamento, maggiore debito) fa oscillare il debito tra il 107,4% e il 108,9% del Pil. Va poi sottolineato che nella presente stima si prescinde da ulteriori effetti peggiorativi dipendenti dall’indebolimento delle misure anti-evasione per effetto dall’applicazione del cd. decreto anti-crisi (dl 185/2008 in corso di conversione). Si segnala, ad esempio, che la revisione degli studi di settore per far fronte alla crisi economica, unitamente agli interventi già compiuti (in particolare l’anticipo del termine di pubblicazione degli stessi previsto con l’articolo 33, comma 1 della l.133/2008 che ha convertito il dl 112/2008), potrebbe diminuire il gettito in misura sensibile, aumentando così l’indebitamento e il debito.


